
PROP 33036 / 2025

PROPOSTA DI MOZIONE

OGGETTO: TENSIONI AI LICEI ARTISTISCO E EINSTEIN, LIBERTA’ DI PENSIERO E
RIFIUTO DELLA VIOLENZA

Premesso che

• nei giorni scorsi davanti al Liceo Scientifico Einstein e al Primo Liceo Artistico si sono verificati
momenti di tensione per il volantinaggio di militanti di Gioventù Nazionale contestato da alcuni
studenti della scuola con dinamiche simili a quelle accadute in passato per il volantinaggio del
FUAN all’università. Nel caso dell’Einstein uno studente del liceo è stato fermato e segnalato al
tribunale dei minori;

• a seguito dei fatti vi sono state prese di posizione da parte di gruppi di studenti, di genitori e di
insegnanti,  che  hanno  criticato  la  presenza  ed  il  comportamento  degli  attivisti  di  Gioventù
Nazionale, e che, secondo loro, sarebbero stati “scortati da decine di agenti della Digos e della
celere in assetto antisommossa;

• non sembra che siano seguite denunce all’autorità giudiziaria per il comportamento dei militanti
di Gioventù Nazionale e delle forze dell’ordine presenti o sopraggiunte;

Ricordato che

• il semplice volantinaggio davanti ad una scuola non richiede la comunicazione di manifestazione
politica alla Questura ed è legittimo purché non comporti violazioni di leggi;

• nessuno può essere obbligato a prendere il volantino, tanto meno può essere minacciato;

• chiunque può manifestare l’eventuale propria contrarietà ai contenuti del volantino, anche con
parole e slogan, purché non siano comportamenti violenti o minacciosi;

Richiamato

• l’articolo 21 della Costituzione per il  quale “Tutti  hanno diritto di manifestare liberamente il
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione”;
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Il Consiglio Comunale di Torino

• impegna il Sindaco ad approfondire con il Prefetto ed il Questore il tema della sicurezza per la
libera espressione del  pensiero nei  volantinaggi  davanti  alle  scuole e  all’università  per tutti  i
gruppi politici garantiti, non esclusi, dalla Costituzione;

• auspica un clima di confronto e di rispetto tra tutte le parti politiche giovanili con il rifiuto della
violenza politica, rifuggendo la logica della guerra tra bande pur nella distanza delle posizioni
politiche;

• ritiene,  nel  rispetto  della  pluralità  e  dei  valori  della  Costituzione,  ritiene  di  procedere
all’audizione nella commissione consiliare competente di tutti i gruppi studenteschi giovanili, che
ne facciano richiesta, con l’esclusione di quelli che dovessero rientrare nelle previsioni della XII
norma transitorio o delle leggi Scelba (legge 645/1952) e Mancino (legge 205/1993);

• esprime  vicinanza  e  solidarietà  a  tutti  i  rappresentanti  delle  Istituzioni  che  perseguono  e
garantiscono il pluralismo politico e culturale insieme alle libertà democratiche dentro e fuori gli
istituti.

Torino, 02/11/2025 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Silvio Viale
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